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Tu hai pietà per quella pianta di ricino per cui non hai fatto nessuna fatica e che tu non hai fatto 
spuntare, che in una notte è cresciuta e in una notte è perita!  
E io non dovrei avere pietà di Ninive, quella grande città, nella quale vi sono più di centoventimila 
persone, che non sanno distinguere fra la mano destra e la sinistra?. 
 
 
Mi ha sempre colpito questa affermazione del Signore riguardo ai niniviti: non sanno distinguere la 
mano destra dalla sinistra, per cui Egli ne ha pietà. 
 
Questo significa che tali persone vivono nello stordimento più completo, in una ottusità impossibile 
da superare che i teologi spirituali chiamano “ignoranza invincibile”. 
 
Io credo, con umiltà, che noi tutti dobbiamo affermare che, se non siamo in quella precisa situazione, 
è perché, evidentemente, avendo avuto la fede, cercando di vivere nella verità e nel bene, non 
viviamo nelle tenebre, nella ebetudo mentis. 
 
Eppure dobbiamo riconoscere che una parte di noi, in alcuni momenti almeno, è ottenebrata, 
offuscata, non riesce a vedere il bene e il male. 
Quante persone che conosciamo, quando ci raccontano la loro esistenza, mettono in evidenza, 
appunto, queste scelte motivate e determinate da una cecità spirituale. 
 
Tante volte anche noi ci siamo sentiti travolti da alcune passioni, da alcuni vizi, che ci hanno 
inclinato a scegliere ciò che non era bene per noi. 
Ma il Signore ha pietà, è misericordioso, lento all’ira come dice il Salmo, benevolo, sempre pronto a 
riconciliarsi con noi ed è sempre pronto a mettere in atto delle strategie, attraverso le quali noi 
possiamo finalmente arrivare all’intelligenza della fede e all’intelligenza della nostra situazione 
esistenziale; sapremo allora di essere arrivati alla comprensione piena della nostra fede quando 
riusciremo a desiderare di mettere Lui al primo posto in ogni nostra scelta e saremo in grado di 
contrastare tutte le forze che si oppongono a questa scelta di fede. 
 
Che il Signore vi aiuti, vi dia la sua forza, soprattutto vi dia i santi doni dello Spirito Santo, perché 
solo come questi doni, soprattutto il consiglio è la fortezza che possiamo superare ogni ostacolo alla 
nostra vita. 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 
 


